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Khan al-Ahmar € un villaggio beduino nei pressi di Ramallah. A luglio 2018 il
villaggio ha subito diversi e agguerritissimi tentativi di evacuazione forzata e
demolizione. Il motivo? Israele ha bisogno di piu “spazio vitale”.




Si tratta di un caso la cui documentazione ha per me una particolare
importanza, in quanto ha avuto un costo altissimo in termini di sudore,
lacrime e sangue (metaforicamente e fisicamente) durante le settimane che
ho trascorso in Palestina - nell’estate del 2018.

Il ruolo degli attivisti internazionali era quello di affiancare gli abitanti del
villaggio e gli attivisti palestinesi e israeliani nelle loro azioni di protesta, e di
incatenarsi ai bulldozer, esponendosi agli arresti, percosse ed umiliazioni
dell’esercito israeliano.




e -

Nonostante i giorni di devastazione, durante il mese di luglio siamo riusciti in
qualche modo a far rimandare le demolizioni - vittoria piccola e temporanea,
ma comunque festeggiatissima, e piccolo segno che la resistenza
palestinese, supportata da solidarieta ed attenzione internazionale, pud avere
un forte impatto.






